
COMUNE DI SANDRIGO
PROVINCIA DI VICENZA

N°50
Reg. delib.

Ufficio competente
RAGIONERIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

O G G E T T O

OGGETTO ALIQUOTE I.M.U. 2021: DETERMINAZIONI

Oggi  trenta del mese di dicembre dell'anno  duemilaventi alle ore 18:00, in presenza
presso la sala Consiliare e in collegamento tramite videoconferenza, nel rispetto sia di
quanto stabilito dall’art. 1, lett. D) punto 5 del D.P.C.M. 18 ottobre 2020 (confermato
dall’art. 1, comma 9, lettera o del DPCM del 24/10/2020) e dalla successiva comunicazione
del Ministero dell’Interno del 27/10/2020 sia dal Decreto del Sindaco rg. 24/2020,
convocato in seguito a regolari inviti, si è riunito in seduta Ordinaria di Primâ
convocazione il Consiglio Comunale così composto:

Presente/Assente Presente/Assente

Stivan Giuliano Presente CADORE DAVIDE Presente
RIGON MARICA Presente URBANI DIEGO Presente
Rigoni Giovanni Assente POZZATO DIEGO Presente
Pozzato Lucia Presente DAGLI ORTI PAOLO Presente
Cuman Antonio Presente VIVALDI MARGHERITA Presente
CHEMELLO MARIANO Presente TOSATO ANDREA Presente
BASSO GIORGIO Presente

Presenti   12 Assenti    1

Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 97, comma 4 – lett a) del D. Lgs. n. 267/2000 il
Segretario  FLORIANI CRISTINA, PRESENTE IN SEDE.

Constatato legale il numero degli intervenuti presenti presso la sede Municipale e dato atto
che nessuno è in collegamento in video conferenza da remoto, il Sig. Stivan Giuliano nella
sua qualità di Sindaco, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e
deliberare sull’oggetto sopraindicato.
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IL RESPONSABILE DELL’AREA
L’ASSESSORE PROPONENTE

PREMESSO CHE:
il comma 639 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 aveva istituito, a decorrere dal 1°
gennaio 2014, l’imposta unica comunale (Iuc);
la predetta Iuc era composta dall’imposta municipale propria (Imu), dalla tassa sui rifiuti (Tari) e
dal tributo per i servizi indivisibili (Tasi);
il comma 738 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, a decorrere dal 1°
gennaio 2020 l’imposta unica comunale (Iuc) ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa
sui rifiuti (Tari) e, nel contempo, i successivi commi da 739 a 783 hanno ridisciplinato l’imposta
municipale propria (Imu);
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 27/07/2020, è stato approvato il
regolamento per la disciplina dell’imposta municipale propria (Imu) per le annualità d’imposta a
partire dal 2020;
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 27/07/2020 sono state approvate le aliquote e
la detrazione dell’imposta municipale propria (Imu) per l’annualità 2020.

CONSIDERATO CHE:
il comma 748 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l’aliquota per
l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative
pertinenze nella misura compresa tra zero e 0,6% mentre il successivo comma 749 dispone che
per detti immobili, nonché per gli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le
case popolari (Iacp) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi
le stesse finalità degli Iacp, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, si applica la detrazione di € 200,00;
il comma 750 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l’aliquota per i
fabbricati rurali ad uso strumentale nella misura compresa tra zero e 0,1%;
il comma 751 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l’aliquota per i
fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale
destinazione e non siano in ogni caso locati, nella misura compresa tra zero e 0,25% mentre a
decorrere dal 1° gennaio 2022 detti fabbricati sono esenti dall’imposta;
il comma 752 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l’aliquota per i
terreni agricoli nella misura compresa tra zero e 1,06%;
il comma 753 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l’aliquota per
gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D nella misura compresa tra
0,76% e 1,06%;
il comma 754 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l’aliquota per
gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753,
nella misura compresa tra zero e 1,06%;
il comma 755 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 prevede che a decorrere dall’anno
2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, i Comuni, con espressa deliberazione del Consiglio Comunale
pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Mef ai sensi del comma 767,
possono aumentare ulteriormente l’aliquota massima nella misura aggiuntiva massima dello
0,08% in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (Tasi) di cui al
comma 677 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata
per l’anno 2015 e confermata fino all’anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28 dell’articolo
1 della legge n. 208 del 2015; i Comuni negli anni successivi possono solo ridurre la
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maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni possibilità di variazione in
aumento.

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE:
il comma 756 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 dispone che a decorrere
dall’anno 2021, i Comuni, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con
riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Mef;
il comma 757 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 prevede che in ogni caso, anche
se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi da 748 a 755, la
delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione
disponibile nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di
interesse del Comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il
prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa; la delibera approvatasenza il prospetto non è idonea a produrre gli effetti previsti dalla legge;

con la Risoluzione 18 febbraio 2020, n. 1/DF il Ministero ha chiarito che le disposizioni
previste dai commi 756 e 757 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 si applicano a
decorrere dall’anno d’imposta 2021;
ad oggi non è stato emanato il decreto previsto dal comma 756 dell’art. 1 della legge 27
dicembre 2019, n.160 né è stata data attuazione a quanto stabilito dal successivo comma 757;
è intenzione dell’Amministrazione Comunale approvare il bilancio di previsione 2021/2023
entro il 31 dicembre 2020 e, quindi, si ritiene opportuno comunque adottare la deliberazione in
oggetto salvo nuova deliberazione a seguito della emanazione del decreto previsto dal comma
756 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160 e della attuazione di quanto stabilito dal
successivo comma 757.

VISTO:
l’art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 2006 che dispone che le tariffe e le aliquote devono
essere deliberate entro il termine previsto per la deliberazione del bilancio di previsione; se
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio ma nei termini previsti per la deliberazione
del bilancio di previsione hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di approvazione; in mancanza si
intendono prorogate quelle vigenti per l’annualità precedente;
l’art. 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214 che dispone che a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero
dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica,
mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo 28 settembre 1998, n. 360;
l’art. 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che dispone che il bilancio di
previsione deve essere approvato entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di
riferimento; il predetto termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno;
l’ultimo periodo del comma 2 dell’art. 107 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 che ha differito al 31 gennaio 2021 il termine per la
deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023;
l’art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 che stabilisce che le aliquote e i
regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze entro il 28
ottobre dello stesso anno; ai fini della pubblicazione, il Comune è tenuto a inserire ilprospetto delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine

perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del federalismo
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fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i
regolamenti vigenti nell’anno precedente.

CONSIDERATE, infine, le esigenze finanziarie per l’anno 2021.

SENTITA la Commissione Bilancio e Finanze;

PROPONE

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende interamente riportato:
di approvare le aliquote dell’imposta municipale propria (Imu) per l’anno d’imposta 2021 nelle1)
seguenti misure confermando quelle vigenti nel 2020:
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CATEGORIA ALIQUOTE DETRAZIONI NOTE
ABITAZIONE PRINC. A/1-A/8-A/9 0,45% € 200,00
ALLOGGI ASSEGNATI IACP 0,45% € 200,00
A (escluso A10) 0,93%
A10 0,93%
B 0,93%
C1 0,93%
C2+C6+C7 abitativi (non
pertinenze)

0,93%

C2-C6-C7 non abitativi 0,93%
C3+C4+C5 0,93%

D (escluso D10) 0,93%
gettito a favore
dello Stato: 0,76%

D10 e strumentali agricoli 0,10%
BENI MERCE 0,00% Da 0,10 a 0,25%
TERRENI AGRICOLI 0,78%
AREE EDIFICABILI 0,88%

di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della2)
legge n. 296 del 2006, il 1° gennaio 2020;

di demandare a successiva deliberazione l’attuazione delle disposizioni contenute nei comma3)
756 e 757 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 a seguito dell’adozione del previsto
decreto ministeriale e della relativa procedura;

di dare atto che ai sensi dell’art. 1, comma 767 della legge n. 160 del 2019, la presente4)
deliberazione sarà efficace a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul sito internet del
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze e che ai fini della
pubblicazione il Comune è tenuto a inserire la delibera entro il termine perentorio del 14 ottobre
2020, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale e che in caso di mancata
pubblicazione entro il 28 ottobre 2020, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno
precedente;

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134 del5)
decreto legislativo n. 267 del 2000.

Proposta n. 59 del 17-12-2020

OGGETTO ALIQUOTE I.M.U. 2021: DETERMINAZIONI

SINDACO PRESIDENTE: “Sempre in termine di determinazioni, qui va e non va però la prendiamo

così com’è, temo sia un problema di linea, andiamo a determinare le aliquote IMU per il 2021 che

sono anche queste, lo anticipo io, invariate rispetto all’anno precedente. Prego, Assessore.”
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ASSESSORE CUMAN ANTONIO: “Sì, confermo in quanto la proposta di delibera anche per l’IMU

sarà quella di confermare quella attuale del 2020.Nella presente delibera, ho rilevato un piccolo

errore sul punto n. 2 e sul punto n. 4 di questa delibera, in quanto è stato riportato anno 2020,

mentre la presente proposta si riferisce all’aliquota IMU 2021. Quando lo leggerò vedremo, magari

ve lo farò notare. Se avete domande nel merito, sennò io passo alla proposta di delibera…”

SINDACO: “Sì, non vedo domande, proceda prego.”

Si dà atto che aperta la non ci sono richieste d’intervento da parte dei componenti consiliari

presenti.

ASSESSORE CUMAN ANTONIO dà lettura della proposta di deliberato.

Alle ore 18.55 esce il Consigliere Urbani Diego si dà atto pertanto che il numero dei

componenti consiliari presenti diminuisce a n. 11.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la sopra citata proposta di delibera presentata per l’approvazione dall’Assessore-

competente;

RICHIAMATI:

lo Statuto Comunale;

l’art. 78 del Testo Unico degli Enti Locali di cui al D.Lgs. 267/2000 con riferimento alla

previsione sul dovere degli amministratori di “….astenersi dal prendere parte alla

discussione ed alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o

affini sino al quarto grado. L’obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti

normativi o di carattere generale, quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista

una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici

interessi dell’amministratore o di parenti o affini fino al quarto grado;

DATO ATTO che nessun amministratore si trova nella situazione di incompatibilità sopra-

indicata;

Visti gli art. 42 e 49 del D. Lgs. 18.08.2000 N. 267;-

Visto il parere espresso dal Responsabile del Servizio di cui all’art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000-

N. 267;

Visto il Regolamento del Consiglio Comunale;-

Rilevato il numero dei presenti: n. 11 di cui n. 7 votanti-

con voti favorevoli n. 7, contrari nessuno, astenuti n. 4 (Pozzato Diego, Vivaldi Margherita,

Dagli Orti Paolo, Tosato Andrea) espressi in forma palese per alzata di mano il cui esito viene

riconosciuto dal Sindaco - Presidente;
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DELIBERA

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende interamente riportato:
di approvare le aliquote dell’imposta municipale propria (Imu) per l’anno d’imposta 2021 nelle6)
seguenti misure confermando quelle vigenti nel 2020:

CATEGORIA ALIQUOTE DETRAZIONI NOTE
ABITAZIONE PRINC. A/1-A/8-A/9 0,45% € 200,00
ALLOGGI ASSEGNATI IACP 0,45% € 200,00
A (escluso A10) 0,93%
A10 0,93%
B 0,93%
C1 0,93%
C2+C6+C7 abitativi (non pertinenze) 0,93%
C2-C6-C7 non abitativi 0,93%
C3+C4+C5 0,93%

D (escluso D10) 0,93%
gettito a favore dello
Stato: 0,76%

D10 e strumentali agricoli 0,10%
BENI MERCE 0,00% Da 0,10 a 0,25%
TERRENI AGRICOLI 0,78%
AREE EDIFICABILI 0,88%

di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma7)
169, della legge n. 296 del 2006, il 1° gennaio 2021;

di demandare a successiva deliberazione l’attuazione delle disposizioni contenute nei8)
comma 756 e 757 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 a seguito
dell’adozione del previsto decreto ministeriale e della relativa procedura;

di dare atto che ai sensi dell’art. 1, comma 767 della legge n. 160 del 2019, la presente9)
deliberazione sarà efficace a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul sito internet del
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze e che ai fini della
pubblicazione il Comune è tenuto a inserire la delibera entro il termine perentorio del 14
ottobre 2020, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale e che in caso di
mancata pubblicazione entro il 28 ottobre 2021, si applicano le aliquote e i regolamenti
vigenti nell'anno precedente;

Con successiva separata votazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000, rilevato
il numero dei presenti: n. 11 di cui votanti n.7, con voti palesi favorevoli n. 7, contrari nessuno,
astenuti n. 4 (Pozzato Diego, Vivaldi Margherita, Dagli Orti Paolo, Tosato Andrea), la presente
deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile.
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I pareri, qualora espressi, sono stati sottoscritti digitalmente a norma di legge secondo quanto
previsto dal D.Lgs 267/2000 art. 49 e art.147Bis ed allegati alla presente deliberazione.
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OGGETTO ALIQUOTE I.M.U. 2021: DETERMINAZIONI

Data lettura della presente delibera, viene approvata e sottoscritta

IL Sindaco IL Segretario
              0 Stivan Giuliano  FLORIANI CRISTINA

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e
21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e
21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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